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VINITALY DA RECORD CON LE IMPRESE DEL CONSORZIO DEL 
BOSCO ELICEO E LA STRADA DEI VINI E DEI SAPORI

Roncarati: “Valorizzato il connubio tra vini e sapori”

E' stato "Ferrara: vini da record" lo slogan con il quale il mondo enologico ferrarese ha partecipato, 
in sinergia con la Strada dei Vini e dei Sapori, a Vinitaly 2010, l'importante fiera di settore svoltasi a 
Verona dall’8 al 12 aprile.  Giunto alla 44esima edizione, Vinitaly è diventato nel tempo uno dei più 
importanti  punti  di riferimento del mondo enologico: il  vino prima di tutto, ma anche la qualità, il 
territorio, l’ambiente e la sua tutela, gli uomini e le loro sfide, i borghi e la loro storia. Vinitaly è tutto 
questo: il luogo dove ogni anno chi ama questo mondo si incontra.

"L'ottimismo che ha contraddistinto la partecipazione delle nostre imprese e della Strade dei Vini e dei  
Sapori –  ha dichiarato Carlo Alberto Roncarati, Presidente della Camera di Commercio di Ferrara - è 
stato  confermato  dai  dati  e  dai  commenti  che  ci  sono  giunti  proprio  dal  nostro  sistema  vino  e  
dall'entusiasmo di visitatori e appassionati, che hanno fatto registrare il tutto esaurito in ciascuno degli  
eventi  e  delle  degustazioni  in  programma.  Quest'anno  –  ha  proseguito  Roncarati -  la  presenza  
ferrarese a Vinitaly è stata più che mai orientata a favorire l'incontro tra i nostri produttori e i buyer.  
L'impegno messo in campo dalla Giunta camerale a sostegno della partecipazione delle nostre aziende 
a Vinitaly ha teso a far si  che il  comparto vitivinicolo ma anche e soprattutto la gastronomia e il  
turismo, ad esso legate sinergicamente, siano sempre più visibili e importanti nel panorama nazionale  
ed internazionale".

La delegazione di produttori ferraresi, composta dalle aziende Tenuta Garusola, Cooperativa agricola 
Giulio Bellini di Filo, Corte Madonnina di Scalambra di Pomposa di Codigoro e Mattarelli di Vigarano 
Mainarda è stata capace di  presentare un paesaggio viticolo,  decisamente particolare,  in grado di 
stupire e di regalare emozioni, perché si discosta completamente dalle cartoline consuete a cui l’Italia 
del vino ha abituato le migliaia di enoturisti che ogni anno partono alla ricerca di nuove nicchie da 
scoprire.

Nel trarre un bilancio della spedizione,  Sante Baldini, presidente del Consorzio di Tutela dei Vini del 
Bosco  Eliceo, ha  elogiato  il  lavoro  dei  produttori  “che  hanno  svolto  un  lavoro  difficilissimo  per  
mantenere questi vigneti e valorizzare un vino che pochi anni fa era considerato non eccellente. Il  
Fortana, infatti, è un vitigno particolare e bisogna legarlo al territorio, lavorare sulla qualità dell'uva. Un  
ringraziamento particolare va inoltre”, ha concluso il Presidente Baldini, “al professor Andrea Piva dell  
'Università di Teramo, al professor Giovanni B. Panata dell 'Università di Ferrara ed a Raffaele Quirino  
Piccirilli, presidente AIS Emilia che hanno accompagnato con grande passione e competenza il gruppo  
estense”.

Molto positivo è stato il riscontro da parte di tanti appassionati, giornalisti, esperti e curiosi di questa 
nicchia enologica, italiani e stranieri, provenienti soprattutto dal Nord Europa, che hanno gustato il 
Fortana doc, conosciuto anche come “Uva d’Oro”, uno dei pochissimi vitigni italiani coltivati ancora a 



piede  franco,  in  abbinamento  ai  piatti  del  territorio  ferrarese,  ricco  di  preparazioni  gastronomiche 
davvero uniche, dalle Vongole di Goro, alla zucca, dai piatti a base d'anguilla, pesce di laguna, alla 
selvaggina e alla tradizionale salama da sugo. Una versatilità che conferma il Fortana come la punta di 
diamante della produzione viti-vinicola ferrarese, forte di altre 4 produzioni a denominazione di origine 
controllata, che sono Merlot, Bianco del Bosco e Sauvignon. Annalisa Barison, produttore e sommelier, 
coordinatore della guida Ais “L'Emilia da bere”, ha rimarcato il fatto che “talune sostanze che si trovano 
nel vino hanno un'azione protettiva e che il vino si può bere tutti i giorni in modica quantità. Il Fortana  
in particolare, pur essendo un vino di nicchia, ha un grande futuro in quanto è un vino giovane e  
simpatico”.

Renzo  Ricci,  presidente  della  Strada  dei  Vini  e  dei  Sapori  della  provincia  di  Ferrara, che  ha 
accompagnato la missione ed ha curato la degustazione di prodotti tipici, ha potuto dichiarare che “al  
Vinitaly  il  territorio  estense  ha  saputo  piantare  una  bandierina  importante  lungo  un  percorso  di 
sviluppo reso complicato da una condizione competitiva esasperata, nella quale il problema principale  
per  i  prodotti  è  l’affermazione  e  stabilizzazione  della  propria  identità,  con  inevitabili  risvolti  che  
riguardano anche il posizionamento commerciale”.
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